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E' cambiata LA priorità

La salute, prima di tutto

@ELENAZANELLA



L’uso dei Social Media prima della 
pandemia 



Cambiano le 
modalità

A causa del distanziamento sociale, 
indispensabile per contenere il contagio 
da COVID-19, si comunica quasi 
esclusivamente attraverso il web e i 
canali Social, le piattaforme live, come 
questa.
Non è semplice, per chi non era abituato, 
neppure per i professionisti. Ma è una 
modalità che deve diventare abituale.
Anche l'uso delle chat, come Whatsapp è 
salito all'inverosimile (anche se non 
sempre ciò è positivo, vedi il proliferare di  
bufale e fakenews).



I Social Network diventano un 
“male necessario”



Cambiano le 
parole e il loro 
significato

Pensate solo alla parola “positivo” o 
“positiva”.
In questo momento, ha un'accezione 
diversa, legata al collegamento con l'esito 
dei test e dei tamponi legati all'epidemia
Ora più che mai, bisogna riflettere bene 
sulle nostre parole, che assumono un 
effetto molto più importante ed 
evocativo.  Anche in un semplice post. 



#IoRestoaCasa 



Cambiano i toni

Comunicare, in questo momento, vuol 
dire, anche, usare la nostra empatia, 
rispettare ciò che la nostra comunità sta 
attraversando.
E agire di conseguenza.
I toni moderati, mentre tutto è urlato, 
sono vincenti. 





Comunicare al 
tempo di 
crisi...cosa vuol 
dire?

Mettere a disposizione anche le nostre 
competenze contro l'infodemia.
Aiutare le persone a non essere vittime di 
bufale e fakenews e indirizzarle verso le 
fonti corrette.
Essere noi stessi veicolo di buona 
informazione, sempre verificata e 
attendibile, attraverso i nostri canali 
social personali e associativi.
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Comunicare al 
tempo di 
crisi...cosa vuol 
dire?

Vuol dire attivare la solidarietà concreta
Ascoltare
Stare vicino a chi è in difficoltà
Promuovere idee, progetti nell'ottica 
dell'aiuto reciproco 2





Comunicare al 
tempo di 
crisi...cosa vuol 
dire?

Non amplificare quanto è negativo, ma 
neppure omettere la realtà che ci 
circonda
Amplificare quanto ci è di sostegno: dai  
messaggi istituzionali,  a quelli di 
incoraggiamento, alle buone pratiche 
possibili.
Vuol dire, anche, trovare il tempo del 
riposo e del silenzio.
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Prepararsi al dopo
Non sappiamo ancora come sarà, non è semplice, la società 
italiana affronta per la prima volta nell’era moderna una 
pandemia. 
Dobbiamo, quindi, ritagliarci tempo per ripensare il futuro.
Dedicare tempo a noi stessi, al nostro corpo, alla nostra mente. 
Alla nostra relazione con gli altri. 
Tempo necessario per preparare nuove modalità di lavoro e 
impegno.



Come?
Prendere dimestichezza con tutte le piattaforme digitali. Oltre 
Facebook, ormai Social di Cittadinanza, anche i Social Network 
che pensavamo meno utili (Twitter, ad esempio, Linkedin, 
Telegram)
Curare e raccogliere le istanze della nostra community, mettersi 
in ascolto.
Ascoltare la musica, la poesia, leggere, non solo di coronavirus...



In quanto tempo? 

Con i propri tempi. 
Quelli necessari per riprendere a progettare futuro. 

Meglio se non da soli. 



Facciamo, insieme, un uso diverso, 
anche dei Social Network 

Approfittiamo di questo periodo per sperimentare relazioni 
sociali “sui Social”, basate sui nostri valori, sull’empatia, sulla 
trasparenza, in modo empatico e trasparente. 
Questo farà la differenza. Anche e soprattutto, dopo. 





Le (mie) parole 
per affrontare questa crisi 

Responsabilità
(sul nostro agire sociale, sulle nostre parole)

Priorità
(quali sono? i nostri affetti, il lavoro...)

Riflessione 
(su qualità della vita, morte, rischio povertà)



Le (mie) parole per affrontare il dopo
Resilienza 

(adattamento al cambiamento)  
Pausa 

(per accogliere il cambiamento)
Futuro 

(pensare al cambiamento)



Un invito e un suggerimento
Pensate alle vostre parole chiave. 
Ciò che davvero volete comunicare, in questo 
periodo, tenendo conto del contesto in cui tutti siamo 
immersi. 
Saranno la vostra guida giornaliera, la vostra “social 
media policy” nella vostra nuova vita digitale. 
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